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Tufo
MANCIANO • PITIGLIANO • SORANO
l termine “cultura” è notoriamente una voce dei bilanci delle amministrazioni pubbliche. Ormai
per tutti chiaro che è la prima a subire
tagli poiché universalmente considerata quasi superflua. Sembra evidente
che proprio su questo termine ci sia
una confusione di base sul significato
profondo.
Cultura infatti non è l’equivalente
di musei, scuola, conferenze, convegni,
ma qualcosa di più profondo che scaturisce direttamente dal cuore dei territori
e il nostro è decisamente denso, proprio,
di cultura.
Altro equivoco nasce quando il temine si declina con …dell’alimentazione,
dell’economia, del lavoro, del turismo…
in questo senso appare più che come un
settore, un vero segno trasversale che
attraversa ogni altro settore della società indicandone buone pratiche. Cioè,
quando si parla di cultura, si aggiunge
certamente qualità agli argomenti ed
ogni comparto ne ha una propria che si
associa all’idea di qualità.
Ecco: cultura coincide con qualità.
Se costruiamo un’equazione secondo cui la bellezza è una parte consistente sia della cultura che della qualità,
la nostra zona dovrebbe avere un vantaggio proprio dalla bellezza intrinseca
e dalla cultura che naturalmente ne
scaturisce.
Sappiamo che non è così e sappiamo anche che cultura e qualità fanno
parte di un percorso che si costruisce
sulla fatica e sulla convinzione nei propri mezzi.
Le terre del tufo, così le chiamano,
nonostante le grandi difficoltà dovute
al disastro ambientale che ci ha colpito, sono ormai un’icona nell’immaginario turistico e culturale, che prende
consistenza proprio dalla morfologia
e dall’essere a cavallo tra Lazio e
Toscana, in un’area carica di magia e
mistero.
Non è un caso che molte etichette
di prodotti agroalimentari attingano a
piene mani da suggestioni proprie della
toponomastica, dell’archeologia, della
cultura insomma…
Cultura poi, è anche l’esperienza
accumulata dalle comunità e scevra
di nozionismo, che arriva direttamente
dalla terra e dalle tradizioni e qui davvero non mancano.
Casomai, il problema nasce da fenomeni di mancanza di fiducia in sé,
dalla difficoltà di fare rete e di collaborare con il proprio vicino, magari
percepito soltanto come un concorrente.
Ma questo si sa, fa parte dell’italianità,
ma occorrerebbe farne tesoro, superare
schemi obsoleti e lanciarsi davvero verso il futuro.
E penso che i giovani da soli non
possano farlo, senza la guida di testimoni capaci di traghettare una società
ancora legata al passato verso un’altra
che non può essere soltanto 2.0.
Ancora una volta, si dovrà guardare
nel proprio recinto e muovere dalle eccellenze, dalla cultura insomma…
I
Lettera del Sindaco Pierandrea Vanni
(c.a Mario Papalini e Nicola Ciuffoletti)
N
el numero di maggio del Nuovo Corriere del Tufo mi hanno
colpito il tono pacato, la capacità di analisi e la volontà di andare oltre
gli aspetti più immediati e ad effetto dello
tsunami giudiziario che ha squassato il comune di Sorano, lasciando tracce e contraccolpi enormi.
Non entro nel merito dell’inchiesta
della magistratura, che mi riguarda direttamente, perché non è il momento adatto e
ci sono alcune regole comportamentali da
rispettare. Avrei molto da dire e da ridire,
lo farò quando sarà possibile ma non posso non fare un riferimento diretto: trentanove anni di professione giornalistica e
nove di sindaco hanno sempre avuto una
costante: non barattare per nessuna cosa
al mondo la dignità personale, avere sempre un profondo rispetto per le istituzioni
e per i cittadini, siano essi lettori o amministrati.
Ha ragione Papalini: in questa specifica, drammatica circostanza, nella grande
maggioranza i soranesi non hanno sparato
a zero sugli amministratori e non si sono
chiusi in una sorta di sdegnoso isolamento,
peraltro comprensibile. Al contrario hanno discusso, scritto, telefonato e si sono
ritrovati in tanti all’incontro pubblico al
Casone che ho voluto fortemente perché
un sindaco risponde alla sua coscienza, alle
leggi e ai cittadini. Non sono venuti solo
per ascoltare le mie ragioni ma soprattut-
In Marcia per
to per chiedermi di non aprire la strada al
commissario prefettizio, di non concludere
l’esperienza di un’amministrazione comunale democraticamente eletta, al di la’ dei
suoi meriti e dei suoi torti. Richieste che
andavano oltre la mia persona e non a caso
ho chiesto a tutti di non perdere fiducia
e di non allontanarsi dall’istituzione-Comune, punto di riferimento fondamentale per i
cittadini, al di là di chi la rappresenti temporaneamente.
Non so, come ipotizza e si augura Nicola Ciuffoletti, se dopo lo tsunami, avremo
una tempesta di ottimismo. Personalmente
ho perso alcune delle fiducie che ponevo
in settori delle istituzioni, o almeno le ho
perse in certi loro rappresentanti, ma ho
visto aumentare quelle nei confronti dei
cittadini, di un modo di fare politica che
significa stare sempre fra la gente e muoversi dal basso verso l’alto e non viceversa.
L’amarezza e il dolore, non solo a livello
personale, sono enormi, ma l’attaccamento
al territorio e alle sue necessità, resta immutato. Grazie di cuore al Nuovo Corriere
del Tufo.
un Tibet libero
Il Tradenda
Folk Festival
Alto Lazio; Tre giorni di Marcia,
dibattiti e solidarietà verso il Tibet
due weekend di
concerti, prodotti tipici
e tradizioni popolari
a Comunità tibetana in Italia, l’Associazione Cellerè, l’Associazione
VillaggioTerra ong.onlus invitano
ad una marcia di tre giorni per esprimere so-
L
di Nicola Ciuffoletti
lidarietà al popolo tibetano e rivendicare con
forza il rispetto dei diritti umani in Tibet. Il
21, 22 e 23 giugno la Marcia proTibet solcherà tre comuni della Provincia di Viterbo:
Cellere, Farnese e Latera, per un totale di oltre 60 km di percorso. Tre giorni di mobilitazione pacifica, di incontri e di dibattiti dove a
cpadver-effigi.com
di Mario Papalini
Il nuovo corriere del Tufo
e partecipazione
Al Nuovo Corriere del Tufo
I
segue a pag. V
D
ue Weekend di festival, cinque
associazioni itineranti, eventi
per grandi e piccoli, full immersion nelle tradizioni popolari e un curioso
percorso introspettivo che si propone di riscoprire la sobrietà d’un tempo passato.
Il Tradenda Folk Festival, giunto ormai
alla suo sesto anno di età, vuole con l’edizione 2013 celebrare la maturità organizzativa; un programma ricco di eventi con nuovi gruppi musicali intercettati da ogni parte
d’Italia sotto ogni segno zodiacale, che fanno da cornice a workshop e approfondimenti culturali sulle tradizioni del luogo.
Il festival, nato e cresciuto in un’ottica itinerante e sinergica tra più associazioni culturali, quest’anno si svilupperà
in due weekend per un totale di sei giorsegue a pag. VIII
Oscar a “Fantasma” come miglior film del 2013…
registi i Baustelle!
di Tommaso Baroncelli
D
istorsioni in tufo ospita per questo numero, un gruppo di eccezione; i Baustelle non hanno bisogno di presentazioni e il successo del loro
ultimo album ne è la prova tangibile.
Il 29 Gennaio è uscito “Fantasma”, il 6°
album della band toscana, un disco cupo e
complesso, un concept-album che ha come
tema portante il Tempo, per giunta interamente orchestrale, pensato come fosse una
colonna sonora. Un disco che se fosse un
film avrebbe già vinto l’Oscar come miglior opera del 2013. Ne abbiamo parlato
con il leader Francesco Bianconi cercando di farci raccontare la genesi di questo
“Fantasma”.
“Fantasma” è un Concept-Album
come non se ne facevano da tempo…
Come mai una scelta del genere proprio in
un momento in cui la forma stessa dell’album non sembra avere più appeal?”
In effetti è stata una scelta un po’ anacronistica, ma era quello che ci sentivamo,
comunque non penso sia tanto in crisi la
forma-album in sé, quanto la forma-album
intesa come unico mezzo di diffusione musicale, il mercato è così frammentato che c’è
uno spazio per tutto… E poi in un periodo
catastrofico per la discografia come questo
in cui i dischi comunque non si vendono,
abbiamo maggior libertà di rischiare e di
fare delle scelte altrimenti più difficili…
segue a pag. VIII
[email protected]
[email protected]
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Un nuovo progetto di volontariato a Pitigliano
NOTIZIE DEL TERRITORIO
di L.A.
N
ell’ottobre 2011 a Pitigliano è
nata una nuova associazione di
volontariato: la V.A.B ossia un
progetto della Protezione Civile.
Tutto è nato dalla necessità impellente
di un servizio di coordinazione d’emergenza che ha portato poi alla creazione
di un’associazione che potesse far fronte
alle esigenze della comunità, alla tutela
dell’ambiente e agli eventi naturali/climatici. Non solo, ma anche, più semplicemente, alle attività culturali e ludiche del
paese e delle zone limitrofe. Il progetto
iniziale, che raccoglieva pochi cittadini
volenterosi, è stato subito avallato dalla
V.A.B. (Vigilanza Antincendi Boschivi)
già dai primi di novembre del 2011. Il
gruppo si è unito ai volontari che seguivano lo stesso progetto per la zona di Arcidosso, ottenendo l’approvazione sempre
nel novembre 2011 ad Arcidosso stesso
con la presenza del Presidente Regione
Toscana V.A.B. e del Responsabile Provincia Grosseto V.A.B.. La V.A.B. con
sede a Pitigliano attualmente collabora
con i volontari dei paesi vicini come Manciano e Sorano. Al momento l’associazione della area dei comuni di Pitigliano e
Manciano consta di 50 volontari.
La V.A.B. si mobilita per la salvaguardia e cultura ambientale per tutelare al meglio il territorio circostante.
Il progetto è aperto a tutti e di ampio respiro. Qualsiasi cittadino senza distinzione
di genere e età può parteciparvi, perfino i
minorenni. Senza tante perifrasi e catalogazioni generiche cosa fa un volontario
V.A.B.?
La crisi pitiglianese
di Lucia Antista
L
a crisi è un vaso di Pandora che
non risparmia nessuno nemmeno
Pitigliano. I paesini dei ritratti
novellistici non sono isole di pace ma da
sempre il dimenticatoio dei grandi. Troppo lontani dalla politica ufficiale sperduti
magari in una provincia desertica come la
nostra. Paesaggi mozzafiato, immagini da
cartoline storiche… collegamenti altrettanto
storici. Ogni tanto anche qui arriva un wind
of change destinato a rivelarsi una debole
brezza. Le terme, un colosso a riposo che si
erige fiero fra la decadenza dei prati che lo
circondano e nell’incompleta vuotezza degli interni abbandonati. La passerella della
piazza, l’ampliamento del cimitero, i fondi
all’asilo nido, con il Patto di stabilità e i
conseguenti e affini tagli ricevono un deprecabile stop. L’asilo nido tanto atteso è già
Il turismo la fa da padrone
ma bisogna fare attenzione
II
di Alessandro Zecchini
P
del
Tufo
itigliano è indubbiamente un paese a forte vocazione turistica e il
settore è anche quello in cui sono
state investite maggiori risorse. Il masso
tufaceo, i vicoli misteriosi, un passato glorioso e il buon vino, costituiscono già da sé
motivi di attrazione per il visitatore. Ma gli
altri settori cosa fanno? Sono stati abban-
donati o rimangono al centro delle attenzioni di tutti? Partendo dal presupposto che
piangersi addosso non serve più a nessuno,
abbiamo incontrato Filippo Lombardelli,
imprenditore pitiglianese e presidente della
Confcommercio provinciale.
Lombardelli qual è la situazione?
Prendendo in esame la situazione di Pitigliano e dei paesi limitrofi trovo lo scenario tutt’altro che incoraggiante. Nonostante
queste piccole realtà stiano facendo di tutto
per uscire dalla crisi, il nostro futuro è molto
legato alle decisioni che vengono dall’alto.
A Pitigliano si parla sempre del turismo, il settore può essere considerato un
salvagente?
Bisogna fare attenzione. Il turismo è senza dubbio importante per la nostra realtà ed
è anche il settore dove sono state investite
maggiori risorse a livello generale, sia dalle
amministrazioni, sia, soprattutto dai privati.
Oltre a mettere in primo piano il turismo,
bisogna ricordarsi dell’artigianato e del commercio che da noi sono i settori che più hanno risentito della crisi. Speriamo che dall’alto
non ci mettano bastoni tra le ruote, l’aumento
dell’IVA sarebbe un danno per tutti.
Quando parla di investimenti sul turismo da parte dei privati che cosa intende?
A Pitigliano un nuovo centro
all’avanguardia per gli anziani
V
illa Alba residence, un nuovo
centro per la terza età è inaugurata Sabato 25 maggio nei
pressi di Pitigliano. Nell’occasione il Sig.
Giusti, già direttore di altre strutture di riposo per anziani a Pitigliano, ha illustrato
il progetto ai rappresentati amministrativi
del comune di Pitigliano e agli ospiti accorsi per la giornata inaugurale.
“Con le altre strutture già esistenti abbiamo risposto in maniera concreta alle esigenze della terza età – spiega il Direttore del
nuovo centro Luigi Giusti al Nuovo Corriere
– con questa nuova struttura ci prefiggiamo
l’obiettivo di raggiungere il massimo della
qualità e di donare all’anziano un riposo
attivo; il nuovo centro comprende una palastra, una sala da ballo e una piscina per la
terapia in acqua”.
La struttura che potrà ospitare circa 45
persone incrementerà il lavoro della cooperativa La Cometa; le attività potranno
partire, orientativamente da settembre di
questo anno già con un numero minimo
di 20 ospiti.
(foto di Antonio Totaro)
Un volontario V.A.B. interviene in caso
di calamità naturale o anche per il semplice
maltempo. Quindi potete trovarlo a spalare
la neve e poi a cercare un disperso. Può vigilare i beni di una mostra o intervenire per
un classico incendio. Sono molti e variegati
i compiti dei volontari V.A.B.. Il loro intervento si traduce come un’azione d’emergenza o programmata per agevolare la vita dei
concittadini.
Dico che questo non può essere considerato sempre un aspetto positivo. Molte
aziende si sono riconvertite, gettandosi in
vere e proprie avventure senza calcolare
bene i rischi, tralasciando importanti dettagli legati alla qualità e improvvisandosi
albergatori, ristoratori ecc. In molti si sono
scottati. Inoltre bisogna ricordarsi che il
turismo pitiglianese è il famoso “mordi e
fuggi”, legato a permanenze medie di un
giorno, massimo un giorno e mezzo, permanenze che non possono sostenere l’economia locale. In più la crisi ci ha messo del
suo abbassando drasticamente la spesa pro
capite dei visitatori.
Le previsioni estive sembrano abbastanza incoraggianti, i ponti pasquali non
sono andati male, un po’ peggio quelli di
fine aprile. Cosa si può fare per migliorare la situazione?
Le previsioni per l’estate non sono pessime. Ma come detto agli alberghi mancano le presenze a lungo termine. Le attività
della Pro Loco e delle associazioni cittadine riempiono il calendario di eventi e la
strada della cooperazione (che fortunatamente è stata intrapresa) sicuramente aiuta
tutti. Bisogna cercare di far quadrato il più
possibile aiutandosi seriamente l’un l’altro
arredato e pronto per l’utilizzo ma i lavori
per le migliorie dell’esterno sono bloccati
dalla carenza di fondi. Così Pitigliano rimane un’impalcatura ambulante simbolo del
cambiamento che si blocca. Anche il parcheggio di sosta sotto le mura per migliorare
la situazione del traffico rimane sulla carta.
Anche il sindaco è preoccupato, Luigi
Camilli minaccia le dimissioni se costretto
dai decreti salva Italia a diventare un gabelliere.
La disoccupazione crescente crea più
disperazione in un piccolo centro che nei
grandi centri dove vi sono più possibilità anche di spostarsi. Da Pitigliano ci vuole quasi
un’ora per arrivare in città, le linee degli autobus sono scarse, e anche i lavori stagionali
sono in diminuzione.
Una situazione drammatica che conferma Pitigliano uno dei tanti paesi in crisi nello scenario critico italiano.
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per far si di creare una fitta rete di collaborazione e sviluppare progetti futuri. Per
quanto riguarda l’aspetto più strettamente
turistico bisogna oltre che collaborare tutti
insieme cercare una sorta di professionalizzazione del settore. Aumentare la professionalizzazione non vuol dire soltanto
investire denaro ma a volte può voler dire
anche una migliore accoglienza per il turista, proporre in un certo modo il nostro
prodotto, anche fare un sorriso in più, che
troppo spesso manca.
Doppia Intervista
di Elisa Conti
Mario Mecarozzi “Manciano comune aperto”,
Capogruppo opposizione in Consiglio Comunale
il senso di responsabilità e definire l’iter
burocratico urbanistico come è stato fatto
per la realizzazione della nuova sede della
Coop. Notevoli disagi ai cittadini sono causati dalla mancanza di un obitorio, a tal proposito voglio ricordare che la passata amministrazione l’aveva individuato nella casa
di riposo “ La Cupolina” e concordato con
la società stessa una convenzione per l’uso.
Anche questo è rimasto lettera morta.
Per quanto riguarda invece la gestione del capitolo turismo? C’è una totale
mancanza di una programmazione. Una
mancanza totale di promozione mediante
le innumerevoli possibilità, stampa, Tv e
tecnologie moderne, come tra l’altro è stato
promesso nel programma elettorale dell’attuale maggioranza. Promessa di cui fino ad
oggi non abbiamo ancora visto nessun risultato. È utopia pensare che la promozione
si può fare con “ Vivamus” che è stato un
completo fallimento in termini di elevato
sperpero di soldi pubblici a fronte di risultati
nulli, paragonabile solo ad una festa paesana
disertata anche dai cittadini locali e che non
ha avuto nessun eco al di fuori dei confini
territoriali del Comune di Manciano. Oltre
alle molteplici bellezze naturali e le peculiarità del nostro territorio, dall’arte, alla
storia, alla enogastronomia esiste la nostra
perla che è la cascata del Molino del bagno,
attualmente in completo stato di abbandono
ambientale ed igienico sanitario. Questa amministrazione si è limitata a mettere i cartelli
che indicano i percorsi pedonali, ci domandiamo per chi se non viene più nessuno,
oltre tutto sono stati indicati dei percorsi su
strade intransitabili.
Passando sul fronte della politica locale, nelle ultime settimane abbiamo assistito
ad importanti mutamenti. La Lega Nord
si è sciolta e molti dei suoi esponenti sono
confluiti in Manciano Comune Aperto.
Come mai questa sorta di “fusione”?
È errato usare il termine di fusione con
la Lega Nord. Voglio precisare che “Manciano Comune Aperto”, lo dicono le parole
stesse, è un movimento civico aperto a tutti
i cittadini che hanno a cuore il bene del territorio e condividono i nostri programmi. Il
movimento civico, al contrario di quello che
qualcuno vuol far credere, è nato per la prima volta a Manciano quando mi sono candidato a Sindaco nel 1999 con la lista Civica
“Entra con Noi”. Per quanto riguarda invece
lo scioglimento della Lega Nord è una domanda che va rivolta a me.
Infine, quali sono i progetti e le prospettive che Manciano Comune Aperto si
pone per il futuro?
L’obiettivo
del movimento Civico
“Manciano Comune Aperto” è quello di
ripresentarsi e vincere le prossime elezioni ,per ridare credibilità e fiducia al nostro
territorio. Cosa tutt’altro che ardua visto la
credibilità che l’amministrazione Galli perde giornalmente.
Marco Galli Sindaco di Manciano
A
dodici mesi dall’insediamento della sua amministrazione,
qual è il bilancio che si sente
di fare di questo primo anno di mandato?
Quali le azioni che hanno caratterizzato
l’operato della maggioranza? Quello che
come amministrazione ci lasciamo alle spalle, è senza dubbio un anno segnato da profonde ed oggettive difficoltà. Di certo la crisi
economica, il trasferimento dei fondi statali,
la morsa del patto di stabilità che attanaglia
anche i piccoli comuni come il nostro e, non
per ultimo, il colpo di grazia inferto dall’alluvione, hanno contribuito ad aggravare una
situazione già difficile di per sé. Ciononostante, l’operato di questa amministrazione
è stato soddisfacente e volto, in primis, alla
manutenzione e alla conservazione dell’esistente. Purtroppo, è innegabile che i vincoli
economici imposti alle amministrazioni comunali, ci obbligano sempre più a chiedere
soldi ai nostri cittadini per mantenere in piedi i servizi essenziali per la comunità. Uno
scenario cui si somma l’alluvione che ha
devastato il nostro territorio e che ha visto i
nostri uffici comunali impegnati a tutto tondo per aiutare le famiglie messe in ginocchio
da quest’evento meteorologico straordinario.
I danni registrati in tutto il comune di Manciano, sia sotto il profilo delle perdite censite
nel pubblico che nelle aziende private, sono
stati pesanti. Parliamo di milioni di euro. Un
bilancio drammatico che non ha risparmiato
nulla. Dal settore agricolo, uno tra i principali
motori della nostra economia, a quello della
viabilità, i danni sono stati ingentissimi. E,
proprio sotto il profilo della viabilità (oltre
400 i km di strade mancianesi ndr), siamo
stati chiamati a far fronte a delle urgenze improrogabili potendo fare affidamento sui soli
fondi stanziati dalla Regione. Dallo Stato, ad
oggi, non si è visto ancora nulla. Gli ultimi
interventi in procinto di partire, riguardano
la sistemazione di strada Poggio alle Calle
e di strada Santarello. Grazie, inoltre, ad un
fondo regionale di circa 170mila euro, sono
sul punto di partire anche i lavori di sistemazione e riqualificazione delle mura e delle arterie stradali attorno alla frazione di Saturnia.
Sempre questo primo anno di mandato, ci ha
poi visto impegnati per portare a termine
l’iter che ruota attorno a tre varianti, di fatto ferme da anni. Si tratta della piazzola per
l’elisoccorso, del polo commerciale Coop e
del depuratore. E, proprio quest’ultima opera, è stata una delle prime urgenze che abbiamo affrontato per non incorrere in sanzioni dovute all’immobilismo della precedente
amministrazione. A seguito della chiusura
della discarica del Tafone avvenuta lo scorso
31 dicembre, abbiamo inoltre provveduto ad
affidare la gestione post mortem dei rifiuti
all’Ato grazie ad una convenzione stipulata
in data 21 aprile. Abbiamo poi provveduto
a sistemare la Torre dell’orologio nonché a
riaprire la Porta di Saturnia. Infine, a novembre, festeggeremo il centenario dell’arrivo
dell’acqua potabile nel nostro territorio e di
concerto con la soprintendenza provvederemo alla sistemazione della fontana di Piazza
Garibaldi.
Uno dei temi a tenere banco è stato
senza dubbio la sanità. Più volte l’opposizione ha tacciato la sua amministrazione
di immobilismo. Accuse che lei ha puntualmente rispedito al mittente. Cos’è sta-
to fatto in tal senso e qual è la situazione
attuale soprattutto per quanto riguarda il
medico del 118? Il 118 è di vitale importanza per il nostro territorio, e l’anno che ci lasciamo alle spalle è stato segnato dal nostro
massimo impegno per mantenere in piedi il
servizio. Un impegno che ha assunto caratteri anche duri, di scontro e confronto, con la
direzione generale della Asl e con il direttore
dott. Mariotti per scongiurare lo smantellamento dei servizi sanitari. Purtroppo, come
ho avuto modo di ribadire anche nelle sedi
opportune, paghiamo oggi il prezzo di ciò
che è stato sottoscritto dalle passate amministrazioni. La Asl è perfettamente conscia del
danno irreparabile che causerebbe l’assenza del medico a bordo. Ad oggi, comunque,
la presenza del medico è più assidua e sono
sporadici i casi in cui il 118 viaggia sprovvisto di questa figura. Per quanto riguarda,
invece, la piazzola dell’elisoccorso, la mia
amministrazione ha già fatto i dovuti passaggi con la curia, proprietaria dell’area individuata, per portare a compimento l’iter necessario alla realizzazione che spetterà alla Asl.
Sul versante sanità, le nostre “battaglie” non
sono mai venute meno. Sia in relazione alla
postazione del 118, sia per ciò che concerne
il Centro di riabilitazione. Presidio d’eccellenza che riteniamo debba essere implementato e non ridimensionato.
Altra questione calda è il turismo e
la tanto discussa imposta di soggiorno.
Il turismo è senza dubbio uno dei settori
trainanti della nostra economia. Purtroppo,
considerata la situazione in cui versano le
casse comunali anche a causa della chiusura della discarica del Tafone con annesse
perdite di 400mila euro di royalty a cui si
aggiungono oltre 700mila euro di aumento del costo per lo smaltimento dei rifiuti
che prima conferivamo al Tafone, ma che
adesso dobbiamo conferire altrove, l’introduzione di questa imposta che, lo ribadiamo, non è assolutamente a carico della
struttura ricettiva e prevede delle fasce di
esenzione, è stata una scelta obbligata e presa a malincuore. Il percorso che ci ha portato ad introdurre l’imposta di scopo è stato
partecipato sin dall’inizio e in questi mesi
si sono succeduti diversi tavoli di concertazione con gli operatori in cui, tra l’altro, si
è palesato che il gettito, stimato attorno ai
150mila euro annui, è destinato a finanziare
interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive,
nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali locali. A giorni, inoltre, prenderà il via
ufficiale il calendario eventi della stagione
estiva che quest’anno promette di essere
ricco di iniziative di qualità.
Un primo anno di Governo che ha
dovuto fare i conti con diversi ostacoli.
Dalla chiusura della discarica del Tafone, all’introduzione dell’Imu da parte del
Governo Centrale, dal taglio dei trasferimenti statali sino al “colpo di grazia” inferto dall’alluvione dello scorso novembre. Si chiudono così i primi dodici mesi
di mandato. Quali i progetti futuri che
la sua amministrazione intende portare
avanti nei mesi a venire? Sin da ora siamo
impegnati con il regolamento urbanistico la
cui redazione è affidata agli uffici dell’ente
per risparmiare risorse. Uno strumento che
speriamo riesca a dare una boccata d’ossigeno e rimettere in moto la nostra economia
messa così a dura prova. Stiamo, inoltre,
valutando quali sono le nostre capacità di
spesa in termini di lavori pubblici. Lavori
che vanno nella direzione di incrementare i
servizi territoriali. Si veda ad esempio il fotovoltaico nelle scuole. È, inoltre, in studio
un progetto sulle cascate del Gorello, uno
dei luoghi simbolo del nostro territorio. È
stato già effettuato un sopralluogo sul posto
con i tecnici utile proprio alla creazione di
un progetto di prossima realizzazione. Le
risorse a disposizione sono quelle che sono
e dobbiamo fare scelte oculate ma, da parte
nostra l’impegno è massimo.
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l giudizio che posso dare di questa
amministrazione è completamente negativo sia per la tangibile inefficienza
e mancanza di dinamicità sotto tutti gli aspetti, dallo sviluppo economico ed occupazionale, al sociale alla sanità. In una cosa questa
amministrazione è maestra, nell’applicazione
di nuove tasse con aliquote al massimo vedi
IMU e tassa di soggiorno. Il nostro gruppo
si è già espresso a livello politico in seno al
palazzo Comunale e sulla stampa ed oggi ribadisco lo stesso concetto di incapacità per
risolvere le problematiche del territorio e dei
suoi cittadini. Per quanto riguarda i lavori
pubblici è tutto da rifare. Non ci sono iniziative di nessun genere, ma questa amministrazione non è in grado neppure di provvedere
alle normali manutenzioni ordinarie di strade
e beni pubblici. Le ultime opere realizzate, in
particolare il “Centro Delfino” di Montemerano per accoglienza dei ragazzi diversamente abili o la realizzazione di un altro stralcio
di via Marsala in Manciano erano state programmate e finanziate dalla passata amministrazione. Inoltre, dall’approvazione del piano strutturale è trascorso ormai quasi un anno
e mezzo, ma soltanto il 21 di marzo 2013 è
stato dato incarico per la redazione del regolamento urbanistico. Un ritardo inspiegabile.
Tale inerzia amministrativa ha ripercussioni
non solo per i posti di lavoro ma anche sulle
attività estrattive e di commercio di materiali
edili presenti nel territorio, anch’esse in gravi
difficoltà. Quello che si sta dicendo sulla cri-
si dell’edilizia è vero solo se si parla di speculazioni ma ricordo a questa maggioranza
che ci sono anche cittadini che con una vita
di lavoro e tanti sacrifici hanno accumulato
dei risparmi ed hanno l’esigenza familiare o
di ampliare la propria abitazione o costruirla
una nuova per i propri figli, possibilità che si
vedono negare e risparmi ogni giorno più deboli. Ricordiamo al riguardo che la politica
della lista Civica “Manciano Comune Aperto” sia quando era maggioranza sia oggi minoranza è sempre stata quella di individuare
interventi di ricucitura e completamento delle
zone urbane in funzione delle necessità abitative dei cittadini, nella convinzione che i piccoli interventi legati alle necessità abitative,
non solo danno una casa a chi ne è privo, ma
danno anche lavoro alle imprese locali. Questa è la politica del programma elettorale della maggioranza e le promesse per il sostegno
ai cittadini è questo il modo di operare per
incentivare gli introiti degli oneri di urbanizzazione in un Comune in difficoltà.
Uno dei temi a tenere banco è stato
senza dubbio il dibatto che ruota attorno alla questione sanità. Più volte avete
parlato d’immobilismo da parte dell’amministrazione Galli. Crede davvero che ci
sia stato lassismo verso questa problematica? Non ci sono state iniziative determinate per risolvere la gravissima problematica del 118 e della sanità in generale del
nostro territorio che si trova in una situazione di insicurezza per la salute dei cittadini.
Ad un anno dall’insediamento non è stato
ancora definito l’iter, iniziato dalla passata
amministrazione riguardo la realizzazione dell’elisoccorso in Manciano. Eppure
avevamo già individuato l’area ed avuto il
parere favorevole della ASL. Bastava solo
del
Ad un anno circa dall’insediamento
della nuova amministrazione del sindaco Marco Galli, quali sono le impressioni
generali dell’opposizione sull’operato del
nuovo governo comunale?
CITTÀ INVISIBILI
Sorgenti della Nova
Anche gli archeologi ragionano
risposta a Giovanni Feo
di Enrico Pellegrini “archeologo”
Notizie dal territorio
IV
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entre leggevo l’intervista di Nicola Ciuffoletti a Giovanni Feo
sul monumento di Poggio Rota
(Nuovo Corriere del Tufo di Marzo) sono
stato assalito da dubbi e incertezze sulla mia
professione: ma davvero gli archeologi che
quotidianamente eseguono gli scavi, lo studio
dei materiali, l’insegnamento o che operano
nel campo della tutela, in una parola i professionisti, sono approssimativi nelle loro deduzioni? lavorano con pregiudizi errati?
Eppure l’archeologica, lo studio del passato attraverso i resti della cultura materiale
delle popolazioni estinte, il cui inizio da collocarsi già in età greca con lo storico Tucidide (seconda metà del IV sec. a.C.), ha fatto
giganteschi passi in avanti per definire una
propria metodologia ed essere considerata
una Scienza a tutti gli effetti.
Questo non significa certo che gli Archeologi detengano la prerogativa delle scoperte.
Tantissimi e importanti sono i rinvenimenti
dovuti ad appassionati, così come numerose
sono le scoperte avvenute per semplici circostanze fortunate. Semmai ai professionisti si
deve concedere almeno una certa conoscenza
della materia! E, ancora, mi sembra doveroso riconoscere un merito ai tanti studiosi che,
nel corso di centocinquant’anni di approfondimento della disciplina della Preistoria, hanno lavorato alla costruzione di una sequenza
cronologica e culturale nella quale collocare i
ritrovamenti!
A differenza di quanto si può ritenere,
la cultura di Rinaldone è uno degli aspetti
culturali più noti e studiati della Preistoria
dell’Italia centrale. Da quando, nel 1903, furono scoperte le prime tombe in prossimità di
Viterbo, le attività di scavo si sono susseguite
e si conta ormai qualche centinaio di sepolture attribuibili a questo aspetto. Anche l’impostazione relativa alla definizione dei caratteri
culturali e alla cronologia sono in parte mutati con il progredire delle ricerche. Quindi, se
complessivamente Rinaldone si colloca nella
seconda metà del III millennio, quando sono
ormai diffusi armi ed oggetti di rame, l’arco
cronologico è stato ampliato fino a comprendere anche una parte dell’antica età del bron-
zo. L’accurato studio antropologico della
doppia sepoltura di Ponte San Pietro, al quale
fa cenno G. Feo, condotta in tempi recenti ha
potuto accertare che non si trattò di “sacrificio della vedova”, ma che la rottura del cranio della donna fu causata post-mortem dai
roditori. I recenti rinvenimenti testimoniano
inoltre che la presenza di due o più defunti
nella stessa tomba era pratica usuale presso
le genti di Rinaldone, che talvolta utilizzava
le caratteristiche tombe a “forno” per adibirle
anche a veri e propri ossari.
Rimane invece attuale, suffragato dai
dati dei corredi funerari, l’ipotesi di piccole
comunità nelle quali alcuni individui maschi
godevano di un rango più elevato del resto
della popolazione. Nulla conosciamo infine
delle idee religiose delle genti di Rinaldone,
dal momento che non sono stati ancora indagati gli abitati e, tanto meno, i luoghi di culto, se mai ci sono stati. Dai sepolcreti si può
ricavare, invece, che i Rinaldoniani avevano
stabilito un forte legame con i luoghi nelle
quali erano dislocate le necropoli, dove ritornavano per i riti del seppellimento anche per
molte generazioni, manifestando così anche
un particolare culto per gli antenati.
In conclusione, senza un riscontro oggettivo (testimonianze certe della presenza
a Poggio Rota di popolazioni antiche, vale
a dire strati archeologici e reperti che dimostrino la frequentazione dell’area da parte di
antiche popolazioni) l’attribuzione del monumento alla cultura di Rinaldone o a qualsiasi
altra cultura della Preistoria non può avere
alcuna base scientifica.
Quindi certamente vero che per seguire i
vari passaggi imposti dalla prassi della validazione scientifica gli archeologi diventano
un po’ noiosi e devono frenare la fantasia,
vincoli questi che non sono obbligati a seguire i semplici appassionati, ma almeno offrono
dati certi.
Rimane, e questo è un merito innegabile
da riconoscere a Feo, l’importanza della scoperta avvenuta nell’ambito delle ricerche da
lui intraprese da anni a favore della conoscenza del nostro territorio, dove ci possiamo ancora imbattere in testimonianze affascinanti,
per noi ormai poco comprensibili e che meriterebbero un approfondimento.
sti tra le colline del Fiora, è stata scoperta
da Ferrante Rittatore Wonviller, giovane
paleontologo milanese che per decenni ha
esplorato le valli dell’antico Armine degli
etruschi, alla ricerca di nuovi siti da scavare. A lui è intitolato il museo di Farnese,
che colleziona reperti di età protostorica,
la maggior parte dei quali rinvenuti proprio a Sorgenti della Nova. L’abitato vanta
numerose grotte artificiali, basamenti di
capanne (XI secolo a.C.) depositi per granaglie, strutture ad uso quotidiano e sacrale. In particolare, nella parte più estrema
dell’acropoli, sorge un enorme altare modellato nel tufo, perfettamente orizzontato
verso monte Becco, in prossimità del lago
di Mezzano (lacus Statoniensis), laddove
probabilmente sorgeva un antico Fanum
Voltumnae, tempio dedicato alla Dea Voltumna, (parola evoluta poi in Voltone).
Questo allineamento avvicina il sito della
Nova agli usi sacrali dell’antica Etruria
rupestre. Durante l’età del Bronzo l’area
sembra arrivasse a contare un migliaio
di abitanti, cui fa seguito un progressivo
spopolamento, a causa dell’accentramen-
to demografico verso le grandi città, in
particolare Vulci. Durante il Medio Evo
la rupe, munita di efficaci difese naturali,
viene ripopolata, prendendo il nome, secondo alcune cronache, di Castiglione. A
questo periodo appartiene la chiesa, di cui
resta il perimetro rialzato, alcune parti di
pavimento in tufo e la scalata di accesso,
dove è stato estratto un piccolo cimitero.
Anche la torre, situata in cima all’Acropoli, conserva ancora parte delle possenti
mura, che ancora oggi dominano le valli
sottostanti, permettendo una visuale strategica fino a Manciano. Le Sorgenti della
Nova hanno rivelato preziose informazioni
su quel periodo precedente il pieno splendore della civiltà etrusca, ma soprattutto
rappresentano l’incanto di luoghi incontaminati dove è possibile riconciliarsi con i
ritmi della terra.
Per raggiungere Sorgenti della Nova.
da Pitigliano: seguire la SP 25 verso Farnese, prima del ponte sul confine Lazio Toscana svoltare a sinistra su strada bianca
e percorrerla per tre chilometri circa.
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cavallo tra Lazio e Toscana,
lungo i margini della dantesca
selva del Lamone e il percorso
del fiume Olpeta che di lì a poco va a gettarsi nel Fiora, vi è una zona incontaminata e rivestita di una forte energia vitale.
Terra di eremiti e monaci cavalieri, di città
d t
i ibili che
h sembrano
b
perdute,
quasii iinvisibili,
mostrarsi solo a chi decide di avventurarsi
per rupi scoscese e macchie oscure. Percorrendo strade bianche senza troppi riferimenti si raggiungono le rovine di molti
antichi centri dislocati sul territorio, che
per millenni hanno visto sovrapporsi le varie civiltà italiche, dall’antico culto della
Dea Madre agli Etruschi, dai Longobardi
ai giorni nostri. Su una di queste rupi tufacee sorge il sito archeologico di Sorgenti
della Nova, abitato fin dall’età del Bronzo,
di cui restano importanti testimonianze.
Come spesso accade in Maremma, l’area
è stata drasticamente danneggiata, tanto
che, durante gli anni settanta, le ripetute
asportazioni di materiali inerti, da parte
di una cava di pomice, hanno finito per
mutare la conformazione stessa del luogo.
Solo i racconti degli anziani riverberano il
ricordo del grande castagno secolare che
dominava la sorgente, dove taluni avvertono la presenza costante di una qualche
entità, una ninfa, chissà. Anche la grotta
da cui ancora oggi la vena d’acqua sgorga
copiosa, in passato era di dimensioni molto
più grandi, tanto da poterci entrare a cavallo. Un anonimo settecentesco descrive
la sorgente come “una polla d’acqua che
sgorga da un antro o grotta nascosta, la
quale sembra formata con artificioso mistero”. L’area archeologica di Sorgenti
della Nova, come molti altri nuclei nasco-
,/&2081(',625$121(//$*8(55$',/,%(5$=,21( (settembre 1943 giugno 1944)
di Luca
L
Federici
F d i i
CARLO FE
PITIGLIANO INEDITA
2011
A CURA DI
ESCONO PER LA PRIMA
VOLTA DALL’ARCHIVIO
A CURA DI VALENTINO
FRATICELLI
CITTÀ DEL TUFO
2012
GIOVANNI FEO,
MARCO BISOGNI
ARTE SACRA E
STREGONERIA
2012
,/&2081(',625$12
1(//$*8(55$
',/,%(5$=,21(
(settembre 1943 - giugno 1944)
FRANCO DOMICINI
IL COMUNE DI
SORANO NELLA
GUERRA DI
LIBERAZIONE
2013
BRUSCALUPI LE
DELLA FAMIGLIA
LA RISCOPERTA DI UNA
TERRA, LA TOSCANA
DEL SUD, RACCONTATA
SEGNI MISTERIORI, A
I NOVE MESI DI
FOTOGRAFIE DI
DA UNA DONNA
TESSERE LA TRAMA
OCCUPAZIONE
INGLESE DEI PRIMI
DI ANTICHISSIME
TEDESCA E DELLA
GIROLAMO.
DEL
NOVECENTO.
UN ATLANTE DI
PRATICHE DI MAGIA,
OGGI NASCOSTE.
REPUBLICA SOCIALE
DI UN COMUNE
DELLA
TOSCANA
MERIDIONALE.
&3$GYHU(IÀJL
6HGHOHJDOH9LD5RPD
6HGHRSHUDWLYD9LDFLUFRQYDOOD]LXRQH1RUG
$UFLGRVVR*5_7HOPRE
FSDGYHULW_FSDGYHU#PDFFRP
cronaca
Il bilancio Coop Amiatina 2012
è solido e cooperativo
In Marcia per
per il nostro territorio com’è appunto Coop
Amiatina dovranno essere in grado di interpretare possibili misure dando in tempi brevi concrete soluzioni ai propri soci. L’invito che ha fatto Fabrizio Banchi, consigliere
delegato Coop Unione Amiatina alla platea
è stato quello di condividere e riconoscere
l’importanza dei prodotti a Marchio Coop
dei quali ha garantito genuinità e qualità. Un
ruolo importante svolgono tutti i laboratori
alimentari Coop che riescono a prevenire i
rischi e a garantire la qualità del prodotto; a
prova di ciò, Banchi ha illustrato la nuova
macchina da laboratorio, unica in Italia, dal
nome Heracles II che garantisce ogni prodotto dando informazioni utili sull’autenticità dello stesso.
Il rapporto che la Coop ha con il proprio
territorio è sinergico e trasversale e questo
è anche l’auspicio che tutti ci auguriamo
anche in questa fase di profonda incertezza
economica; l’obiettivo secondo la dirigenza
è quello di lavorare assieme ai fornitori territoriali per sviluppare e incrementare tutte
le varie attività di tipo commerciale dando
seguito alla valorizzazione del Km 0 sui prodotti agricoli. Banchi, a conclusione del suo
intervento, riconosce nell’entrare rapidamente nei mercati di sviluppo, nel razionalizza-
un Tibet libero
segue da pag. I
prevalere sarà il sentimento di solidarietà nei
confronti del popolo tibetano deturpato della
sua dignità. Nel 1949 è iniziata l’occupazione del Tibet da parte della Cina terminato poi
nel 1959 con l’annessione dell’intera nazione. Nel 1960 la Commissione di Giustizia Internazionale ha riscontrato atti di genocidio e
la violazione di sedici articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo.
Più di un milione di tibetani sono morti
a seguito dell’occupazione cinese, migliaia
di prigionieri religiosi e politici tibetani sono
detenuti in prigioni e in campi di lavoro forzato dove la tortura è pratica comune; alle de-
primenti condizioni di vita delle donne tibetane si aggiunge il diritto negato di avere figli
liberamente, sono numerose le sterilizzazioni
forzate e infine circa seimila monumenti della cultura tibetana sono stati distrutti, rappresentavano il 90% del patrimonio artistico e
architettonico.
Numeri questi che suonano rumorosi anche alle orecchie dei più sordi ai quali oggi
l’intera comunità tibetana chiede a gran voce
la cessazione dei soprusi e delle violenze culturali subite dal popolo cinese.
Nonostante l’approvazione di diverse risoluzioni dell’Onu e prese di posizione della
Comunità Europea, e nonostante le espresse
richieste del Dalai Lama di indipendenza
della regione, la Cina continua imperterrita la
sua colonizzazione.
“La Marcia pacifica che partirà da Cellere il 21 giugno prossimo vuole porre la
lente di ingrandimento sulla violenza subita dal popolo tibetano per mano di un altro
popolo, questo è un atto estremo che non ci
può lasciare indifferenti – ci dice Marianna,
una delle organizzatrici della Marcia - Non
possiamo restare fermi a guardare, dobbiamo agire per il bene delle donne, degli uomini e dei bambini. Troppe volte questi tipi di
protesta sono stati oscurati anche dai grandi
sistemi di comunicazione. Al Tibet è necessario dare visibilità e sostegno. Obiettivo
non ultimo della Marcia – continua l’organizzatrice di Cellere – sarà quello di ricevere fondi che verranno raccolti da iscrizioni
e donazioni, serviranno a sostenere le spese
di organizzazione e il resto sarà devoluto ai
Manciano - Pitigliano - Sorano
maggio 2013
re i mercati maturi, nell’uscire rapidamente
dai mercati obsoleti e infine nello sviluppo
di un’offerta di prodotti legata a servizi del
prossimo futuro per Coop.
“Il bilancio 2012 è un bilancio solido e
cooperativo – Dice dai microfoni del Teatro
di San Francesco il Presidente della Coop
Amiatina Giuseppe D’Alessandro – è quello che chiude con un utile dopo aver ridotto
i margini per difendere il potere d’acquisto
dei soci e di tutti i consumatori. Si tratta di
un bilancio di tenuta che consolida il patrimonio della cooperativa e che tutela i depositi dei soci, che sostiene lo sviluppo, rafforza
lo scambio mutualistico – Continua il Presidente – e l’impegno sociale di Coop Unione
Amiatina in un contesto di grandi difficoltà
per i consumatori. Nonostante una leggera flessione nelle vendite rispetto all’anno
scorso – Conclude D’Alessandro - la nostra
scelta è stata quella di sostenere giorno per
giorno durante tutto l’anno il potere d’acquisto delle famiglie”.
Quindi una giornata ricca di spunti, di
attenzioni per i soci e di una primavera che
dopo tanto tempo passato a nascondersi è
parsa essere tornata a farsi vedere. La giornata riservata ai delegati, ai dipendenti e agli
invitati Coop si è conclusa al ristorante Holiday, un suggestivo locale di Bolsena.
bisogni in uno dei campi profughi tibetani in
India. Abbiamo cercato di svolgere tutte le
pratiche in maniera limpida e trasparente infatti – conclude – la rendicontazione precisa
di entrate e uscite sarà disponibile sul sito
www.villaggioterra.org nei giorni successivi
alla marcia.”
Per conoscere il programma della Marcia, la quota di partecipazione, i punti di
ristoro e tutti gli appuntamenti visitate
chiamate:
Elio 339 2349369
oppure scrivete a [email protected]
bar, della taverna,
pizzeria, affitta camere,
souvenir
SOVANA (GR)
Piazza del Pretorio, 14
Tel. 0564 614073 - 347 5499972
da Roberto e Mariella
Pitigliano: gli studenti della primaria in visita a Montalto per conoscere il progetto “Life
Poseidone”, progetto che mira alla salvaguardia dei fondali.
Sorano: 400 fiaccole per non dimenticare. Il
paese ricorda le tre ragazze morte un anno fa.
Lettera di Vanni.
Sorano: revocati i domiciliari a Pistolesi
e Perin. Il Tribunale della libertà accoglie
l’istanza dei legali. L’Avvocato Santi Laurini:
“non c’era motivo per la misura cautelare”.
Manciano: il gruppo Manciano Comune Aperto
replica al primo cittadino Rossano Galli e dice
che il sindaco ha solo aumentato le tasse.
Pitigliano: a Sovana e a Pitigliano sono state
realizzate delle riprese della trasmissione tv
“Easy Driver”.
Sorano: il Sindaco di Sorano cede all’affetto dei concittadini e ritira le dimissioni. Il
giudice delle indagini preliminari Valeria
Montesarchio ha respinto la richiesta di interdizione del servizio per i due funzionari comunali indagati per una delle due inchieste
di Sorano.
Inchiesta Sorano: quadro accusatorio confermato e nessuna persecuzioni, un affondo
del procuratore Verusio sull’inchiesta, respinto il ricorso della Boncori.
Alluvione: altri 2,7 milioni per tornare alla
normalità. Lo stato dirotta fondi sul grossetano per sistemare l’Albegna e il Magione. Una
quota di 350mila euro è destinata a sistemare il Cavone di Sovana.
Pitigliano: un nuovo statuto con importanti
novità giuda da pochi giorni le attività del
Comune di Pitigliano. “il nuovo statuto – dice
il sindaco Camilli – è un passo in avanti verso la partecipazione diretta dei cittadini alle
attività del comune”.
Sorano: Papa Gregorio VII è nato qui. È stata
presentata a Firenze la ricerca di Antonello
Carrucoli sulle origini di Ildebrando.
Manciano: troppe tasse servono sistemare le strade. Bilancio e viabilità comunale
a Manciano: dopo il consiglio comunale di
lunedì 29 aprile, la lista civica Manciano
Comune Aperto spiega le ragioni del suo voto
contrario.
Pitigliano: Easy Driver, il programma di Auto
che va in onda ogni Sabato dalle 14.00 alle
14.30 ha effettuato i test automobilistici sulle strade di Pitigliano, Sorano e Sovana.
Pitigliano: messa in ricordo di Antonio
Santarelli presso la chiesa di Santa Maria
Assunta a Pitigliano.
Manciano: la salute mentale cambia telefono, dal 13 maggio il 0564 620176 dell’unità
funzionale Salute mentale adulti di Manciano,
via dell’imposto, sarà sostituito dllo 0564
6181111 che è il centralino dell’ospedale di
Pitigliano.
Pitigliano: la figura del famoso progettista
maremmano è stata riconosciuta dallo storico ternano Danilo Sergio Pirro. Enrico Lattes è
“l’archetto ritrovato” e la sua vita diventa un
romanzo edito da Gangemi.
Manciano: il gruppo consiliare di minoranza
si chiede il perché nessuno interviene per far
finire i lavori e replica “La Regionale 74 è uno
spettacolo indecente per residenti e visitatori
delle colline del Fiora.
Pitigliano: passeggiate per la Via cava alla
scoperta delle specie botaniche. Due giorni di
Bot’Art.
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n’intensa giornata di numeri, bilanci positivi e nuove coordinate
per nuove rotte da affrontare. Si è
svolta a Bolsena, il 26 maggio scorso, presso
la suggestiva location del Teatro di San Francesco, l’Assemblea Generale dei delegati
Coop Unione Amiatina.
Più di 350 soci da tutta l’Amiata sono
scesi fino alle sponde del lago di Bolsena
per dare unanime il proprio “si” all’approvazione del bilancio 2012, che chiude con un
utile d’esercizio pari a 1.157.456 euro e per
condividere con gli amministratori e dirigenti
della cooperativa una giornata di scambio e
condivisioni di prospettive.
Il bilancio, illustrato dettagliatamente dai
dirigenti Coop disegna un bilancio di tenuta
e orizzonti auspicabili, malgrado la condizioni generali del nostro paese che parlano di
un 40% di italiani che non si può permettere una vacanza di una settimana, di un 33%
che non riuscirebbe ad affrontare una spesa
improvvisa di 800 euro e di un 6,9% della
popolazione italiana che non può permettersi
un pasto adeguato e genuino per due giorni di
fila. Questi dati forniti dall’Istat illustrano un
paese che deve fare i conti con la crisi economica cui sarà un’impresa faraonica uscirne
fuori ma che importanti soggetti economici
locale
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Assemblea dei
Soci ad Albinia
per solidarietà
B
VI
ilancio positivo per la 2^ Assemblea dei Soci della Banca di Saturnia e Costa d’Argento Credito
Cooperativo svoltasi domenica 19 maggio
u.s. presso i locali della Cooperativa Co.Pa.
Ca..
La Banca di Saturnia e Costa d’Argento quest’anno ha ritenuto opportuno “quale
attestato di solidarietà e di vicinanza a tutto
il territorio e alla sua economia” tenere l’annuale assemblea dei soci proprio ad Albinia
che, assieme alla zona di Marsiliana, è stata
colpita dagli aventi alluvionali nel novembre 2012.
La manifestazione ha potuto contare sulla presenza di circa 600 soci.
Sono intervenute anche le autorità locali, tra cui il Sindaco di Manciano Marco
Galli e il Sindaco di Scansano Sabrina Cavezzini, i quali hanno tenuto a ringraziare
la Banca per l’impegno costante profuso sul
territorio; il Sindaco di Orbetello Monica
Paffetti ha inviato una lettera di saluto e ringraziamento, scusandosi di non poter essere
presente per impegni istituzionali.
L’Assemblea, condotta dal Presidente
Enrico Petrucci, si è aperta con la presentazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, dei risultati economici raggiunti
durante il primo anno di lavoro a Banca unita, in seguito alla fusione avvenuta lo scorso
anno. L’Assemblea dei Soci ha quindi approvato il bilancio al 31.12.2012.
I dati economici, nonostante il periodo
di congiuntura economica sfavorevole, sono
confortanti: il patrimonio netto risulta pari a
53 milioni di euro, la raccolta si attesta sui 322
milioni di euro e gli impieghi raggiungono i
275 milioni; i soci sono 3.810, 13 le filiali con
8 Comuni serviti e 17 Comuni di competenza.
Una volta illustrati i dati, il Presidente
Petrucci ha poi esposto le modalità d’impiego dei 42.683,00 euro provenienti dalle donazioni versate sul conto “Pro Alluvionati” aperto presso il nostro Istituto in
seguito all’evento calamitoso di novembre
scorso. Una parte dei proventi, precisamente euro 13.583,00, sono già stati donati
all’Istituto Comprensivo “G. Civinini” di
Albinia per l’acquisto di nuovi computer,
stampanti e altro materiale elettronico che
è servito per allestire il nuovo laboratorio
informatico della scuola, oltre che destinare parte della stessa somma all’acquisto
di materiale ginnico destinato alla palestra
dell’istituto. Altri 25.000,00 euro saranno
invece riservati al progetto di ricostruzione
delle cucine destinate alla refezione degli
alunni dell’Istituto Comprensivo di Albinia
e di altri Istituti del Comune. I 4.000 euro
rimanenti saranno destinati invece all’acquisto dei nuovi giochi allestiti nel giardino della Scuole Materna di Albinia. In
ultimo, le somme derivanti dalla rinuncia
dei soci ai loro pacchi natalizi saranno impiegati nella riqualificazione di Piazza delle Regioni sempre ad Albinia, in accordo al
progetto vincitore del “concorso di idee di
progettazione” bandito dal Comune.
L’Assemblea è stata inoltre l’occasione
per salutare, insieme a tutti i soci presenti,
l’attuale Direttore Generale Alfredo Franciosini, il quale ha deciso di accedere al
pensionamento, dopo una onorata carriera
lunga circa 40 anni, dedicata interamente
alla cooperazione. Al Direttore Franciosini succederà l’attuale Vice Direttore Laura
Biagianti, la quale si insedierà nel nuovo
ruolo a partire dal 1°di giugno 2013, forte di
una lunga esperienza lavorativa quale Vice
BCC di Pitigliano
Bilancio solido per
un’economia locale sostenibile
BCC Informa
Successo per la Festa dei Soci
per ribadire il legame con il territorio
S
i è svolta domenica 19 maggio,
presso la Sede Amministrativa,
l’Assemblea Ordinaria dei Soci
della Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano.
È stato sottoposto ad approvazione il bilancio al 31 dicembre 2012 e la relativa ripartizione dell’utile di esercizio, “in linea –
sostiene il Presidente Stefano Conti- con gli
indirizzi strategici della Banca volti in primo luogo al sostegno del tessuto economico
locale, rappresentato da piccole imprese e
da famiglie”.
Alla fine del 2012 la raccolta diretta ammonta a 166,87 milioni di euro e gli
impieghi a 146,53 milioni di euro. La
raccolta indiretta al 31/12/2012 ammonta
a 35,6 milioni di euro. La raccolta totale, attestandosi ad un valore pari a 202,4
milioni di euro, è aumentata di 2,6 milioni
pari 1,28% rispetto all’esercizio 2011, a
testimonianza del consenso riscosso dalla
nostra azienda, malgrado la crisi economica e finanziaria.
In questo periodo la Banca ha cercato
di accompagnare le esigenze della clientela
per una diversificazione e ricomposizione
del risparmio offrendo prodotti competitivi
e trasparenti.
Direttore ed una brillante carriera di successo alle spalle. Nel 2013, Laura Biagianti è
la seconda donna, dopo il Direttore Marika
Donati della Banca dell’Elba, ad assumere
la Direzione Generale di una Banca di Credito Cooperativo.
Conclusa l’Assemblea, la serata è proseguita con il conferimento dei Premi al merito scolastico, destinati a quei soci o figli
di soci diplomati o laureati a pieni voti nel
corso del 2012. Quattordici gli studenti premiati in questa edizione: Bartolini Cecilia,
Bonucci Giacomo, Bonucci Nicola, Brotini
Francesco, Dani Erica, Gigli Michela, Ficulle Larisa, Martinelli Sara, Melchionda
Michael Giuseppe, Moretti Irene, Navoni
Luca, Passalacqua Sara, Pellegrini Giada,
Perugini Marco, Rossi Lorenzo, Sensi Laura, Vespasiani Leonardo.
A seguire sono stati consegnati i Premi per l’Imprenditoria rivolti a quei soci i
quali, nel corso del 2012, si sono distinti per
l’impegno ed i risultati raggiunti in campo
professionale. Sono stati premiati tredici
imprenditori appartenenti alle zone di competenza della Banca: Clodia Srl (Saturnia),
Caino Srl (Montemerano), Caseificio Sociale di Manciano (Manciano), Società Agricola Terenzi Srl (Scansano), Agrimaremma
Società Cooperativa Agricola (Marsiliana),
Santini Beatrice (Albinia), Ledo Pesca di
Costagliola Marco (Porto Ercole), Il Frantoio (Capalbio), Brunori Alessia (Capalbio
Scalo), Pompei Giuseppe (Pescia Romana),
Power Boats Service Srl (Porto S. Stefano),
La Zonca snc (Orbetello), Azienda Agricola
Rustici (Fonteblanda).
Infine è stato consegnato alla Confraternita di Misericordia di Manciano il
Premio alla Solidarietà, ritirato dal Governatore Marcello Santarelli, come riconoscimento per le attività di grande utilità
sociale svolte costantemente a favore della
comunità locale.
La manifestazione è terminata con un
buffet freddo curato da aziende locali, molto apprezzato dai presenti.
La Banca di Saturnia e Costa d’Argento
ringrazia con l’occasione tutti coloro che
hanno collaborato al successo della giornata: la Cooperativa Co.Pa.Ca. nella persona
del Presidente Andrea Bisconti e del Direttore Roberto Angioloni per aver messo
a disposizione della Banca i locali della
Cooperativa, l’Associazione La Racchetta di Capalbio, il suo Presidente Giuliano
Capitani e i volontari che hanno prestato
servizio d’ordine e di sicurezza durante
tutta la manifestazione, la Misericordia di
Albinia e il Governatore Roberto Trucchi
per aver messo a disposizione un mezzo di
primo soccorso, gli studenti dell’Istituto
Alberghiero “R. Del Rosso” di Orbetello
per aver effettuato il servizio di sala durante la manifestazione, il Garden Vivai nella
persona di Beatrice Santini e del suo staff
di collaboratori per l’allestimento floreale,
le dieci aziende locali che hanno offerto
agli ospiti i loro prodotti durante il buffet
finale.
Nell’anno appena trascorso la BCC
ha accentuato il proprio ruolo di banca
locale, continuando a sostenere l’economia
del territorio e la popolazione che lo abita
tramite l’erogazione del credito, destinato
sia alle imprese che alle famiglie.
In tutti i casi la Banca si è proposta di
fornire un servizio piuttosto che un singolo
prodotto, curando i profili di consulenza ed
assistenza, nonché la qualità della relazione,
e non solo il mero collocamento, a vantaggio del cliente.
Anche quest’anno grande successo per
la Festa dei soci della Banca, giunta alla
sua seconda edizione per ribadire il legame
con il proprio territorio e i propri soci, anche dopo un anno difficile per l’economia
come questo appena trascorso. Così la BCC
di Pitigliano ha radunato centinaia di soci
e decine di aziende socie del settore agroalimentare che hanno esposto i propri prodotti negli stand messi a disposizione dalla
banca.
Una Festa per parlare di banca in modo
cooperativo: una vetrina che ha consentito
alle varie aziende socie di farsi conoscere,
sensibilizzando il pubblico, una occasione
per la BCC di Pitigliano per ascoltare che
cosa le persone che vivono nel suo territorio di competenza dicono e pensano del suo
operato.
La manifestazione si è conclusa con il
pranzo sociale con tanti soci a tavola che
hanno avuto la possibilità di assaggiare le
specialità preparate grazie ai prodotti delle
aziende socie che hanno partecipato alla
festa e al contributo organizzativo di molte
associazioni del territorio.
cronaca
Carrè di agnello appenninico
ripieno di animelle con fiore di carciofo croccante
I
l Tufo Allegro tra i maggiori protagonisti pitiglianesi dello SlowFood
Day. L’associazione nazionale Slow
Food ha organizzato per lo scorso 25 maggio una giornata nazionale contro lo spreco
e a favore di una politica gastronomica del
riciclo.
Domenico Pichini, chef del Tufo Allegro e figura chiave all’interno del Comitato
di Condotta di Slow Food ha aderito alla
giornata “Slow” e ha proposto un menù ad
hoc improntando le sue ricette verso una
maggiore educazione alimentare e a favore
del riciclo. Ai clienti giunti al Tufo Allegro
ha proposto Pappa al Pomodoro, Polepettone “realizzato con pareggiature e cordoni di
filetti” e un tortino di pane con un colì di
fragole.
È stata una giornata estremamente interessante che ha coinvolto altri ristoratori pitiglianesi i quali, in linea con il pensiero di
Slow Food hanno cercato di trasmettere al
cliente una filosofia gastronomica basata sul
non spreco e sulla genuinità del prodotto.
Di seguito la ricetta del piatto del mese:
Ingredienti per quattro persone
Carrè di agnello scalzato 0,900 - 1,000
kg, Animelle di agnello 150 gr, 4 fette di
lardo di colonnata, alcune foglioline di salvia e rosmarino, sale, pepe, fiore di finocchio selvatico, due spicchi d’aglio, olio extra vergine d’oliva e due dita di vino bianco
secco.
Preparazione: prendiamo le animelle
di agnello e, dopo aver tolto le pellicine e
i grassetti eccedenti, mettiamole a risciacquare in acqua corrente per 30 minuti. Trascorso questo tempo le scoliamo, le tamponiamo con carta da cucina e le saltiamo in
una padella antiaderente con olio, aglio in
camicia, salvia, rosmarino e fiore di finocchio. Quando saranno rosolate, le sfumiamo con un po’ di vino bianco, poi le insaporiamo con sale e pepe. Una volta asciugato il vino, le togliamo dalla padella e le
teniamo da parte. Prendiamo ora i carrè,
li apriamo a libro, li saliamo e li pepiamo
all’interno e li insaporiamo con le foglioline
di salvia e rosmarino. Stendiamo all’interno
dei carrè le quattro fette di lardo, sopra posizioniamo in fila le animelle. Richiudiamo
i carrè arrotolandoli intorno alle animelle,
dopo di che li leghiamo saldamente con lo
spago da cucina. In un tegame mettiamo a
scaldare abbondante olio; quando è molto
caldo, ci rosoliamo i carrè da ogni lato. Terminata l’operazione, li saliamo leggermente
e li mettiamo a terminare la cottura in forno
precedentemente riscaldato a 250°. Dopo
circa 15-20 minuti li togliamo dal forno, e
dopo averli liberati dallo spago, li tagliamo
e li serviamo con un carciofo alla giudia.
Buon Appetito!
[email protected]
Vicolo della costituzione, 5
Pitigliano
Tel. 0564 616192
Stagioni in Tufo
Le farine dell’Aia del Tufo
L’
Agriturismo biologico Aia del
Tufo prende il nome dall’omonima località del comune di
Sorano, posta alle pendici della collina su
cui sorge il paesino di San Valentino. Fino
agli anni settanta la zona vantava un molino
con macine a pietra dove tutte le genti dei
poderi e dei paesi vicini portavano a molire
il proprio grano. Del resto i terreni a est di
San Valentino sono da sempre coltivati a
cereali. Il molino dell’aia del Tufo è stato
uno dei primi della zona ad essere alimentato a energia elettrica, ed utilizzava corrente
prodotta dalla centrale ad acqua di Sorano,
sul fiume Lente. Il mugnaio si chiamava
Francesco Franceschi, uomo solerte dotato di un certo spirito. Ma all’Aia del Tufo
non si andava solo per “macinare” il grano,
infatti nella parte posteriore del casolare vi
era l’osteria della famiglia Conviti, punto
di ritrovo, di rime e di bevute. Mentre nella grande rimessa del grano periodicamente
si riunivano “quelli dei poderi attorno” (in
genere famiglie molto numerose) a ballare
il liscio, ritmato da organetti e mandolini.
Invece proviene da remote origini l’usanza,
per il giorno di Santa Croce (3 maggio), di
collocare in mezzo ai campi di grano delle croci di legno di nocchio. Nel punto in
cui si incrociano i due bastoni (cretto) viene
posta la candela benedetta nel giorno della
candelora (2 febbraio), insieme a una palma
di olivo. La tradizione insegna che se prima della spigatura un insetto lascia un buco
nella croce, significa che “San Martino
è passato” e il raccolto andrà a buon fine.
Dopo la mietitura con le “balze” di spighe,
al centro dell’aia, viene innalzata la barcaia (pagliaio di balze) e vi si pone sopra la
croce di legno. Oggi l’agriturismo Aia del
Tufo con cuore e costanza mantiene viva la
tradizione della propria terra, coltivando i
cereali in maniera biologica, tanto da divenire custode di antiche qualità di grani nel
circuito della banca del seme Toscana. Un
misto grani dai nomi bizzarri, che i lettori di
una certa età forse riconosceranno: “Abbondanza, Acciaio, Autonomia, Inallettabile e
Gentil Rosso”. Il grano e il Farro vengono
poi macinate nel piccolo molino aziendale
dalle macine in pietra, da cui fuoriescono
delle eccezionali farine, dalle qualità nutritive e organolettiche inalterate. È possibile
acquistare le farine di grano tenero, integrali, e di farro direttamente in azienda, oppure
gustarle all’interno del ristorante, una volta
trasformate in pane, paste e dolci. Infine a
luglio si terrà la settima edizione delle “Musiche nell’Aia”, dove in varie occasioni vi
saranno concerti musicali e serate da ballo,
proprio come un tempo.
Agriturismo Aia del Tufo.
Località Poggio la Mezzadria.
San Valentino. Sorano (Gr)
www.aiadeltufo.com
[email protected]
Tel. 0564 634039 329 0805559
locale
Pitigliano: il sindaco fa il bilancio ed è positivo, dei primi 12 mesi. Camilli sottolinea
“Un anno vissuto insieme”. Il segreto di un
bilancio positivo è che fra le istituzioni elette
e comunità non c’è separazione.
Manciano: l’opposizione all’attacco di Galli.
Le strade sono un disastro.
Sorano: la puntata di Easy Driver sulle colline. In giro per i tufi con la 500 e con la Fiesta.
Sorano: con gli scrocciolati goliardia pura.
Al bar in pigiama o un tuffo ghiacciato. Un
gruppo di burloni spopola.
Pitigliano: escursione al Gradone.
Finesettimana all’insegna della natura e della conoscenza lungo la via cava del Gradone
di Pitigliano.
Sorano: ecco fatto, in arrivo gli sportelli per il
cittadino. Dieci sono già aperti e funzionano
grazie a giovani del servizio civile regionale.
“Ecco Fatto!” la nuova frontiera della pubblica amministrazione che vuole essere vicina ai
cittadini.
Pitigliano: un’intervista al consigliere
Olivotto del Movimento 5 Stelle che stila un
bilancio di questo primo anno in Comune.
Olivotto afferma “Trattati con diffidenza e
mai presi sul serio, le nostre proposte scambiate per bizze di un ragazzino”.
Pitigliano: due giorni dedicati alla medicina
con un convegno del Sia sull’alcol.
Manciano: degrado alla cascata del Mulino.
Comune Aperto accusa il sindaco: “Cosa
aspetta a sistemare?”.
Manciano: replica del sindaco Maurizio Galli
alle accuse di Comune Aperto in merito l presunto degrado della cascata del Mulino definendole propaganda strumentale.
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Ricette in tufo
Il Tradenda
Folk Festival
VALLATI
due weekend di
concerti, prodotti tipici
e tradizioni popolari
APPUNTAMENTI
Pitigliano
segue da pag. I
ni (28-29-30 giugno e 5-6-7 luglio) di festa
dove inizio e fine coincideranno nella comune location di Montevitozzo.
L’intera manifestazione, trasversale e
fortemente spinta da un senso di comunità si muoverà su tre binari “Terra, luoghi e
Storie” tre macro aree di studio che detteranno anche l’agenda della mostra fotografica itinerante declinando giorno per giorno
eventi e manifestazioni culturali e serate
musicali.
Ogni paese ospitante il festival lo consegnerà alle proprie tradizioni, riconsegnando
ogni angolo di paese al suo ruolo primordiale; così la piazza dei vari paesi sarà il
luogo privilegiato alla socialità, al convivio
di prodotti tipici locali e all’amplificazione
di musica e concerti, le vie dei centri storici
assumeranno nuovi colori e sapori grazie
agli artigiani del luogo e infine il massiccio
itinerare di ogni frazione verso il paese pro-
tagonista andrà a rappresentare quel richiamo d’un tempo passato vissuto proprio nei
giorni di festa.
Il Festival che è riuscito a trasmettere la
propria filosofia nel suo interno si pone con
questa edizione l’obiettivo di trasformarsi
in un qualcosa di più grande, allargando
i propri confini e rivolgendosi all’esterno sempre con delicatezza, curiosità per il
nuovo e profonda conoscenza di sé. Conservazione ma progresso e progresso ma
consapevolezza, sono questi i due assi sui
quali costruire un futuro.
Questi luoghi di bassa toscana che si
incontrano dopo aver percorso le dolci col-
line senesi o i folkloristici dialetti viterbesi
si scostano coll’eccesso di sobrietà della
“pettinata” provincia di Siena, fuggendo
dallo stereotipo del classico borgo della
Toscana per turisti, dove ricordi medievali e di civiltà rurali sembrano essere
eccessivamente di maniera. Ecco quindi
che Montevitozzo, San Giovanni delle
Contee, Castell’Azzara, Castell’Ottieri
e Montebuono di medievale conservano
solo il cuore degli antici borghi che si vestiranno a festa e cercheranno di dare una
sobria rappresentanza di quello che sono
oggi le tradizioni popolari di cui è opportuno farne tesoro.
Il libro del mese
trellamenti dei renitenti alla leva
e degli ebrei e infine l’arrivo degli alleati, il passaggio del fronte
e la conquista della libertà.
IL COMUNE DI SORANO
NELLA GUERRA
DI LIBERAZIONE
(settembre 1943 - giugno 1944)
VIII
8 settembre 1943-14 giugno
1944: i nove mesi di occupazione tedesca e della repubblica
sociale di un comune della Toscana meridionale descritti in un
libro accuratamente documentato con fonti
archivistiche, bibliografiche e testimonianze
dirette. Il volume è composto da capitoli che
esplorano vari aspetti della guerra di liberazione: l’occupazione tedesca e la nascita della RSI, la formazione delle bande partigiane,
la repressione nazifascista, la fuga dai ras-
PITIGLIANO, via Don F. Rossi 34 - tel. 0564 616250
MANCIANO, via M. D'Antona - tel. 0564 628230
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FRANCO DOMINICI (Sorano
1962) si è laureato in Storia
Contemporanea all’Università di
Roma “La Sapienza” e insegna
materie letterarie negli Istituti di
Istruzione Secondaria di secondo
grado. Ha pubblicato: “Vitozza.
La città di pietra nella valle del Fiora” (Laurum 2000), “Pitigliano. Guida storico-turistica” (Laurum 2001), “Il comune di Sorano
nell’età liberale” in “Sorano storia di una comunità” a cura di Z. Ciuffoletti Centro Editoriale Toscano(2002), “Sorano, cent’anni di
storia” (Stampa Alternativa, 2001).
Vulcanica 2013, I vitigni del Vulcano,
Pitigliano 15-17 giugno
Il consorzio di tutela del Bianco di
Pitigliano e Sovana DOC organizza
a Pitigliano dal 15 al 17 giugno
Vulcanica, la più importante
manifestazione per la valorizzazione dei
vini da suoli di origine vulcanica.
Manciano
Gran Fondo dei Briganti 16 Giugno
2013 - Manciano (GR)
Al via l’edizione 2013 della Gran Fondo
dei Briganti, una competizione sportiva
di mountain bike made in Maremma
Street Music Festival 7-8-9 Giugno
2013 Manciano (GR)
Festival Internazionale di Street Band
III Edizione
Vivamus 23 Giugno - 7 Luglio 2013
Manciano
All’insegna del motto “Viviamo mentre
stiamo vivendo” Vivamus è una delle
principali manifestazione estive del
comune di Manciano. Offre quattro
percorsi diversi legati alle specificità
della zona. Le direttrici principali
sono: natura, cultura, benessere ed
enogastronomia
Sorano
VI ° edizioneTradenda Folk Festival
28-29-30 Giugno & 5-6 -7 Luglio 2013
Festival itinerante delle tradizioni
Popolari. Cinque paesi coinvolti,
(Castell’Azzara, Montebuono,
Castell’Ottieri, Montevitozzo, San
Giovanni delle Contee) Concerti,
Workshop, Degustazione piatti tipici
Distorsioni in tufo
Baustelle
Oscar a “Fantasma”
del
Tufo
come miglior film del 2013
“Fantasma” è un disco sul tempo, un
tema da sempre a voi caro… Come mai
questa attenzione?”
Il tempo è un po’ il tema dei temi: parlare del tempo è un po’ come parlare della
vita e nelle nostre canzoni, sin dai tempi
del “Sussidiario” l’abbiamo sempre fatto.
Stavolta lo sentivamo particolarmente caro
perché siamo in un una fase anagrafica – i
40 anni - in cui è inevitabile iniziare a fare
dei bilanci, e farsi delle domande su cosa
sarà di noi. Oltre a ciò viene più facile interrogarsi sul tempo in un momento storico di
transizione come questo, in cui il futuro appare incerto. E tornando alle nostre canzoni,
se “Le Rane” era la nostalgia per il passato,
ne “Il Futuro” si avverte proprio questa incertezza per il domani.
“La scelta di un album interamente
orchestrale è stata un bel rischio, ciononostante ogni singola nota è funzionale
al resto e non si ha mai l’effetto “scollamento”. Come avete raggiunto questo
difficile equilibrio e quanto c’è la mano
di Enrico Gabrielli?”
La mano di Enrico si sente perché insieme a me ha fatto tutti gli arrangiamenti del
disco. È stato un lavoro lungo e faticoso durato mesi di sedute. Se siamo riusciti a trovare l’equilibrio è perché i pezzi sono stati
“pensati” per essere eseguiti con l’orche-
stra e solo dopo abbiamo aggiunto gli strumenti di matrice più pop-rock. Viceversa,
se avessimo costruito gli arrangiamenti in
modo tradizionale e poi avessimo aggiunto
l’orchestra, allora sì che forse l’orchestra
sarebbe stata troppo ridondante.
I vostri brani hanno avuto sempre
rimandi e citazioni cinematografiche;
“Fantasma” invece è una sorta di vera
e propria colonna sonora tra Goblin e
Morricone. Come mai?
In realtà è stato anche una sorta di gioco… Avevamo l’orchestra, tante canzoni e
tanta musica ed al momento di fare la scaletta abbiamo pensato di rendere l’album
una sorta di ipotetica colonna sonora con
titoli di testa, intermezzo, titoli di coda e
temi ricorrenti, proprio come nel cinema.
In fondo è stato il modo per esplicitare il
nostro amore per la settima arte…
“Fantasma” è un album denso e non
immediato… Ciononostante, dopo pochi
ascolti si “svela”e risulta assolutamente
fruibile, un po’ come il Battiato de “La
Voce Del Padrone”. Come si riesce ad essere intellettuali e pop allo stesso tempo?
Battiato è stato un maestro assoluto nel
rendere popolarissime cose che tutti pensavano assolutamente non commerciali…
Quello che ti posso dire però è che nessuno
segue da pag. I
Tel. 0564 633584 - 349 8024196
cantinaottavarima.com • [email protected]
di noi crede molto nella distinzione
tra musica “alta” e musica “bassa”;
in fondo con un po’ di pazienza e di
attenzione anche le cose che ci paiono più “altre” (e non “alte”) possono
risultare alla fine estremamente fruibili…
“Chi sono i “Fantasmi”?
I Fantasmi sono tutte le cose che
fanno paura. Il Fantasma peggiore
però è l’essere umano.
“Cerco il bene nell’orrore e
l’eterno nell’età”, la fine dell’ultimo brano “Radioattività” può
essere vista come chiave di lettura
dell’intero album?
Assolutamente sì… E se la prendiamo come tale, allora significa che il disco non è così cupo come molti lo dipingono… In fondo è una dichiarazione di ricerca
con tutti i mezzi della felicità… Non è facile, ma bisogna provarci…
“Quando inizia “Nessuno” (la prima
traccia), torna subito alla mente “Storia
Di Un Impiegato” del De Andrè più politico. In “Fantasma” quanto c’è di “politico” e quanto di Faber?
Di politico c’è tantissimo, ma nel senso
etimologico Polis del termine. Per quanto
riguarda invece De Andrè, sicuramente è
presente perché quando abbiamo pensato
di fare un concept lo abbiamo riascoltato,
senza però lasciarci influenzare…
“In “Monumentale” citi Montale, ricorrente in tutto l’album “La Malavita”
ed anche in “Follonica”. Come mai questa attenzione verso di lui?
Perché lo considero fin dai tempi del liceo uno dei più grandi poeti di sempre… È
una mia passione che ritorna in quello che
scrivo.
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